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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI










Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
                                                                                  Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E
Al Presidente della Regione Puglia

dott. Michele Emiliano



S E D E
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Prestazioni sanitarie in forma indiretta presso Centri di altissima specializzazione all'estero.
Il sottoscritto Consigliere  Regionale  Cosimo Borraccino,

Premesso che

il decreto del Ministro della Sanità 3 novembre 1989, modificato dal successivo decreto 13 maggio 1993, determina i criteri per la fruizione di prestazioni sanitarie in forma indiretta presso Centri di altissima specializzazione all'estero, qualora le prestazioni di diagnosi, cura e riabilitazione non possano essere erogate adeguatamente o tempestivamente dalle strutture sanitarie del
Servizio Sanitario Nazionale;
premesso che 

tale decreto riconosce ai cittadini italiani residenti in Italia e iscritti negli elenchi delle unità sanitarie locali, di poter ricevere  prestazioni assistenziali presso centri di altissima specializzazione all’estero, che richiedono specifiche professionalità del personale, o non comuni procedure tecniche o attrezzature di avanzata tecnologia che non sono ottenibili in Italia in tempi e modi adeguati; 
premesso che
il decreto del presidente del Consiglio dei ministri del 1 dicembre del 2000, prevede nei confronti  dei soggetti portatori di handicap che necessitano di cure per la neuroriabilitazione, che le spese per il soggiorno dell’assistito e del suo accompagnatore in alberghi o strutture collegate con il centro di altissima specializzazione all’estero, vengano equiparate alla degenza ospedaliera, e pertanto suscettibili di rimborso in concorso da parte delle Regioni, in base alla situazione economica del nucleo familiare stesso,in accordo ai criteri sanciti dal decreto stesso all’art.3;
premesso che

la sig.ra  Alessandra Epifania, nata a  Mottola il 5/11/1989 , è affetta da tetraparesi spastica fin dalla nascita ed è pertanto dichiarata portatrice di handicap in situazione di gravità in base all’ex art.3 della legge 104/92;
premesso che

nel 2002 la sig. Epifania ha iniziato a frequentare per tale patologia il  NYU HOSPITAL FOR JOINT DESEASES di New York, dove la ragazza è giunta in condizioni di totale compromissione della deambulazione;
considerato che

nel 2009, nel 2014, nel 2015 e nel 2016, con appositi provvedimenti la sig.ra Epifania ha ottenuto l’autorizzazione a effettuare numerosi interventi chirurgici e la riabilitazione nel centro statunitense, essendo stati reputati tali trattamenti indispensabili e insostituibili, ai fini del miglioramento dello stato di salute e di qualità di vita della paziente, considerando la reale impossibilità a svolgere tali trattamenti in modo tempestivo ed adeguato in Italia;
considerato che
a seguito dei numerosi interventi chirurgici e riabilitativi intensi sostenuti presso il suddetto Centro di altissima specializzazione estero, la ragazza ha presentato un significativo e progressivo miglioramento al punto da riuscire a sostenere la stazione eretta e la deambulazione con appositi supporti, e avendo migliorato la fruizione degli arti superiori;
considerato che
tali miglioramenti dello stato di salute della sig.ra Epifania sono attribuibili al programma riabilitativo cui la paziente è stata sottoposta presso il centro statunitense, il quale si caratterizza per una metodica di tipo full immersion multidisciplinare, ovverosia un trattamento continuo da in collaborazione con vari esperti, che sembra non potersi realizzare in Italia, dove le linee guida del Ministero della Sanità per le attività di riabilitazione prevedono solo tre ore giornaliere massime di terapia riabilitativa, a fronte delle 5-6 effettuate nel centro statunitense.
Considerato che
il 5/12/2016 la ASL di Taranto, attraverso il Centro di riferimento delegato al caso in questione, ha negato alla sig.ra la autorizzazione alla prosecuzione delle cure all’estero, considerando la paziente portatrice di esisti stabilizzati e affidando le cure riabilitative di mantenimento alle strutture sanitarie territoriali, per la durata di un’ora al giorno;
considerato che
con ricorso depositato il 30/03/2017 la famiglia Epifania impugnava il diniego alle cure all’estero presso il Tribunale di Taranto, ottenendo con ordinanza emessa il 24/04/2017 l’autorizzazione al proseguimento delle cure per la durata di un ulteriore ciclo terapeutico neuro riabilitativo di tre mesi presso il Centro di altissima specializzazione statunitense;
considerato che
la suddetta sentenza di 1° grado che autorizzava le cure negli Stati Uniti, venne impugnata in 2° grado dalla ASL di Taranto, presso il Tribunale di Taranto, il quale con ordinanza del 19/09/2017 ha rigettato la richiesta di trattamento all’estero della signora Epifania, ritenendo tali attività comprese nei LEA previsti dalla normativa italiana ed erogabili presso strutture accreditate del SSN;
Considerato che
in merito ai contenuti della sentenza di diniego si evidenzia che i LEA (Livelli Essenziali di Assistenza emanati con DPCM del 12/01/2017 e pubblicati sulla G.U. del 18/03/2017) non conterrebbero le cure necessarie alla paziente; 
Considerato che
denegare tale possibilità di cura costituisce una interruzione della continuità terapeutica e assistenziale di cui invece la signora necessita per il miglioramento della sua qualità di vita; continuità che include le procedure di esercizio terapeutico  che ha contribuito al raggiungimento dei risultati funzionali attuali;
Considerato che
l’interruzione della continuità terapeutico-assistenziale col centro statunitense, avrebbe una incidenza negativa anche dal punto di vista psicologico , componente che di certo influisce sul successo della terapia e che potrebbe vanificare i risultati terapeutici positivi già conseguiti;
Considerato che
il diritto a potersi curare deve essere inteso come diritto ad essere sottoposti ad  una cura EFFICACE, laddove questa possa essere nel caso specifico riconosciuta nel trattamento ottenuto nel centro statunitense, che ha raggiunto indiscutibili miglioramenti del quadro clinico.
Pertanto

SI CHIEDE

Al Presidente, Michele Emiliano, anche nella sua qualità di Assessore alla Sanità della Regione Puglia, quali iniziative intende intraprendere la Regione Puglia  per tutelare il diritto alla salute e alle cure di cittadini pugliesi come la sig.ra Epifania, costretti ogni giorno a convivere con uno stato di malattia altamente disabilitante cui unico rimedio sono le cure di alta specializzazione all’estero. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.
Bari, 5 febbraio  2018
Il  Consigliere regionale

Cosimo BORRACCINO

